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LA VOCE AMICA 
BDLLETTlftD DELLn PARHOCCHID DI 

Sf\LCE (Belluno) 

IL SACRIFICIO 
E' domenica. La Messa giranide sta per 

incominciare. Continua od entrore gente. 

Porte che 's i aprono e si chiudono. Canto 

dell' «Asperges». Poche voci e spa:rse. Molt·i 

sanno cantare, ma preferiscono taaere, co

me se il canto fosse un diritto esclusivo dei 

cantori e le pre,gheire un dovere esclusivo 

dei bambini. 

IL VANGELO 

Aver mal di testa, essere di·giuni e dover 

padaore è una ·cosa tremenda, ma bi·sogna 

vol·tarni. I banchi sono quasi pieni. Ma in 

Chiesa ci sa.rebbe posto per tanti altri .. . Du

rante la l·ettura entmno delle ·giovani. For

se c'è stato un contrattempo nel,lo toilette 

festiva. Ai lati del:l'altare un bambino ma

stica gomma .americana, altri si spingono 

malamente per avere un posto a sedere, 

qualche ·giovane cerca di svi.gnarsela in sa

gresti.a. La predica va avanti. Ogni tanto 

dolila strada, moto, .campaneHi di bicidette, 

voci. Dove va questa gente? 

L'OFFERTORIO 

~utti i bi.glietti da uno, cerottati e con le 

serie sospette, passano dolile saococcie al

la borsa delle oHerte. 

«Signore - mormora il celebr.onte - ho 

i amato il decoro dello tua cosa ... dammi la 

grazia di vederla sempre piena. Avevo ton

- ta fiducia nel mio popolo e sperovo che 

una belila chiesa, ben tenuta, una f.unzio

ne breve ... ».' 

SANCTUS 

lii ce•iebmnte •sost.a in preghiera e racco

manda a Dio presenti e assenti; quelli che 

sono ancor.a a ·letto e ·che si alzeranno pel 

pranzo e per il cinema; quelii che sono sa-

Mentre il Bollettino va m mac-

china, il caro 

Don liture Zanetti 
rende l'anima eletta al Signore. 

Rassegnato alla volontà di Dio, 

confortato dai Ss. Sacramenti, è 

spirato serenamente a Belluno, 

dove si era ritirato da 5 anni, dopo 

23 anni passati a Salce come Par-

roco. 

Ricordiamolo con particolare 

ricionoscenza e filiale affetto. 

li.ti al monte per il fìeno e per 'la legna; 

que.lli che stanno raccolti attorno al calice 
.. 

dell'osteria •e ·credono di saperla più di Cri

sto .e per i qua.li solire al tempio o le scale 

del dentista è la stessa cosa. 

CONSACRAZIONE 

E' il momento del mistero, davanti al 

quale si sono prnstrati i secoli! Appoggiato 

al pifostrn un giovane, per. non sciupare la 

piega dei calzoni, se ne sta riHo come un 

fuso. Un bambino porla. Nel silenzio litur

gico 1scoppia uno schiaffo ché disturba più 

del bambino che io ha preso. Terminata la 

Consacrazione, un sospiro generale: siamo 

quosi alla fìne. 

ALLA PACE 

«AgneMo di Dio che togli i peccati del 

mondo, donaci •la pace». A tutti, ma spe

cialmente a coloro che mi sa:lutano fredda

mente perohè ho parlato de·I ilovoro festivo, 

dei voto ai comunisti, del baHo e dei Grand 

Hotel. 

ITE, MISSA EST 

Non se lo fanno dire due volte ed esco

no senza perder tempo. Più puntua•li nel

l'·usc.ita che nel l'entrata. 

SULLA PIAZZA 

- Per conto mio la Chiesa dovrebbe es

sere più moderna, più elostka ... La moml1e 

è morale, ma i tempi che attraversiamo ... 

- Caro figliolo, la Chiesa non è una 

«ci unga». 
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ISTANTANEA 

Soldi. •• seutpre soldi ' • 
P.enmesso? 
Aviarnti ! 
Vi 1po:rto «La Voce Amica» - disse 

la pernona entrando con ·un fascio di gio.r
nali sotto il hra,C1Cio. 

- Va bene. Grazie! Mi d1is\I)iace che no.n 
ho spiccioli; sarà per un'altra vo.1ta. 

La persona .chius·e la p.o•rta .ed uscì. La 
padrona di cas.a ;paortò il giornaletto s'Uil ta
volo accanto al qwale se ne stava il ma
r ito fuma;ndo la pir»a. Questi lo prrne, d·ette 
una occhiata ai titoli, ma si:coome non ci 
vedeva bene e non aiv€1Va a portata di mano 
gJ.i ooohiali, lo IPOOe in disparte. Intanto 
entrò la fìg:lia. 

«Vien.i qu.a - disse -. Leggimi un po' 
queHo che scr1ve il prete qu·est.a rvoJta». 

La rwgazza si sie.dette vicino a:l •padre e 
poi lesse forte : « Giorna,f;a strrwrdinaria 
pro S e1ninari.o . . . Cari p.a.rrocchiani, ecc. 
ecc . . . . ». Quando ·arni.vò .a questa frase: 
«Il V escavo ha steso la rnano per .chiedere 
la vostra offerta, ecc . ... », doveitte inter
romperni .perohè il prucire dette un fomni
dabi.J.e p.ug1no sul taivolo ed uscì in un.a se
ri•e di orribi:li bestr:mmie e.d esc.an1de.srenze. 
Strappò daù.Je mani della fìgil.ia i1l giornalet
to, lo aKJcartoiCciò 1e lo buttò nella 1cas1s:::tta 
della legna. Poi .riva;lto aJJ•a rrnogl1'.e disse: 

- Questi IP.reti vengono s2m\I)re a bat
tere cassa! ... A doimandare soldi! ... Non la 
finiscon·o ipiù... Oggi pe·r una cosa, domani 
per 'll'n'a.Jtra ... .E' una vergogna! Non si1a-

mo mica milionari noi. Siamo o\I)erai che 
lavoriamo da maittina a sera! 

La moglie lo la1scliò sfo.g1ar•e, poi prese il 
giornaletto, lo distese e dette arne1he lei 
un'o,cchiata. 

In fondo al iprimo articoi.9 che a;ve;va 
provoicato Ie oocanrdesrc·enze del marito c'€ra 
scritto: «A chi non può o non vuo.le dare 
nulla, si chiede solo la ca.rità di un digni
toso silenzio». 

Less-e que.sta fras1e a,d alta voce. 
- Ah! Si de'Ve fare si•lenvio ! Si ha il 

coragigio di chiedere i'l silenzio! 
La mogùie cericò di calmarlo. 

.Senti - disse. E' forse v·enuto qual
cmno a [)renderti i.J denaro fuori di tasoo? 
Ti è stato manidato l'u:siciere ad esigere il 
tuo wnt11i1buto sotto pena di multa? 

- Ci manche.r.eihbe altro! 
- E allora, perchiè ti agiti itanto? Se 

vuoi da.re ·qualche co1s•a lo fai Hberamente, 
se non vuoi dare niente, non sarai affatto 
moJ.e<>tato. Ma sarà pur .padro:ne il Parro
co ·di chiede1·e ai ìbuoni un contributo per 
le 1tante opere di bene! 

Il marito non sefP1P2 più oosa .rispondere. 
A1r101ra riipriese indiisl!)•ettito Jia pi:pa •che ave
va ·messo in diispa.rte. Si accorntentò di bron
tolare a denti 1srtretti: 

- Con voi donne .11on si ha mai ra
gi.one ! 

- Veramente - rispos0e la mo1g1.ie 
quarndo hai ragione daV'Ve:ro te .la lascio, 
ma questa volta [POi ! ... 

.-------------...------·-------------------------------------
* * * Lettera aperta 
SIGNOR REVEREN.DO, 

• • • • . Permetta anche che apra il mio cuore 

addolorato. Soffro al vedere la mia figliola non 

adattarsi più a vivere e lavorare in famiglia .. . 

Pensi: non fa che brontola.l'e, perchè a !·e·i toc

ca far la serva . • . Non le. dico le sce'nate, 

quando ci sono certi mestieri. Non la finisce 

più e ci manderebbe tutti a quel paese, se non 

avesse ancora un po' di timore di suo padre . •• 

coscienza buona parte .della res1ponsaibi
lità pe1r la piega 1Pr.esa da.Jla figJiol.a. Ma co
me dirglielo? :F'aor ipernuasa una 1pernrnna, e 
S·e mamma ancora più, la quale viva neJ:la 
i11usirnne di non sibagii.are, di 111.on aver mai 
stbagliato, è im1Pres'i da .far cascare le brac
cia, come iiaiddrizzare le gambe ai cani. 

Senti te questa 

Una volta non era .cosi .•• Ora è semplicemen- UeCChia SfOfié> 
te insopportabile. E dire che io le ho sem1pre 

~nsegnato bene e .NON LE HO MAI LASCIATO 

MANCARE UNA C.E1RTA .LIBERTA' DI SVAGO, 

PERCHE' SONO .OE,LL'IDEA CHE ·LA GIOVEN

TU' D'OGGI NON SI p.uo· TENERE LEGATA 

ALLA CATENA COME LE BESHE. Non ha cuo

re per .noi di casa ... ~I suo cuore l'ha fuori, 

io non so dove . • • per me è tutto . un mi
ste.ro ..• 

Mi creda sua dev.ma 

X 

Gentile S·i.gnora, 

1.a comp atisco, ma che v.uo~ farci? Chi .O"eiill~Ilia 

vento racco.glie itempes ta. P rego p er ~·eii. 

Ragioniamo insieme · 
Ohe avrei 1dovuto ris1ponldere? A v·ode:r 

conside:rar·e bene, quell'a mwmma iha sulla 

Un 1giov.ane contadino ines,pe,rto si oOIIll
però un giorno un somar.elfo. Innamorato 
e orgo•glioso de,] suo p;rhno acquisto, pensò 
di caiva,rne un tipo di .razza, 'll'n campione 
da tiro. P er mesi e mesi lo rprusturò coii fie
ni migliori, lo st.riglia1Va e lo pettinava com 
cura, e gli da:va aimpi1a facoltà ·di rsrco1raz
zare coi suoi simiE 'Pe,r rprati e bo:sohi fino 
a tarda sera. Il ro!tl?Ji.no si faceva oigni gior
no più bello e più pin,gue. 

Ve1me irl giorno che il nostromo volle 
attaicioare l'asino al C''i·rro, per far vedere 
a tutti, come aive1Va s arputo tirar su il suo 
campione. 

L 'rusino che non conoSC'elVa nè barda
ture .nè .carro, S·i mise a tirar calci, ruppe 
le cingihie, si liberò de1i tiranti, e scappò 
via a fare l'amore co.]].e bestie della fo
resta. n contadino ne rima<Se male. Tentò 

e ritentò a1ltre volte ... ma s•emp.rie da capo, 
AJ.tl.ora scosse i1 c:arpo e pensò : «Ma è pos· 
sibi'le? ... Oh! il mio asino non è come quel. 
li d i una volta che t'i<ra;vano il carro senza 
fare tanti bruttii scherzi. No, cos1 non va 
pro[prio». Stanco di una !bestia Clhe non da. 
va che noie e amarezze, la v2ndette al mer
cato al primo .offerente. 

Cbi semina ••. 
La storia .d):)·l1l'Mino è rfì.nita. 
Voi direte: «Ma cli.e idiota que~ conta

dino! Se voleva u:n asino da ti;ro, doiveva 
attooca.rlo al car:ro fin da 1Pri1ncirpio». E 
avete rngione. 

Ma !io vi dico cihre ,non sodo gli asini gio
vruni vanno abit1Uati alla foti1ca e al lavoro, 
ma a·111che i fìgEo'li vanno imbrig·1'iati ed 
educati ancor da 1P<irC1COili a que.l rngime di 
vita aJ quale si vogliono avviaki. 

Non li volete i vostri fiig:li indocili, pol
troni, libertini? Elhbene non fateli tali, 
l'JClcarezzamdo le 101ro vog[ie matte, quan·do 
sono pi1cc0Ji o COIIll1'.niciano a farsi 1Più gran
di. Che tè quel conti;nuo dir di sì ai ragaz
zi, quando 'Vi sec'Camo per vo1l.e:r questo o 
quello? E quando li ave:te resi golosi di pia
ceri, c·ome fate poi a ll'e<gar.e loro di con· 
tirnua:re su questa Enea? 

Penso a queH.a mamma, che, a~ suo te
soro di u,n te:m:po, 01ra d1i0ventato u:n au
tentico riccio rdi mare (e che S'Pine, mi-0 
Dio !), rdice: «Ail cinema norn vai, al ballo 
neanche! Piantala con quel:la am1c1zia, 
sm·etti.la con quella moda, sta a casa, ·ecc.». 
La fi.glioQa .r01Vinata !P'UÒ 1ben ris•pondere com 
logieia in1e:sorabile: «:Ma come? Tru mamma 
mi hai 1sempre concesso .queUo che voleivo, 
quanrd'.ero pilCJcoila. P·e:rchè {)Ira ehe sono 
grande, vuoi fa.re la ti1ranna? fori ami.cizie 
da bambina, oggi amicizie da signo1rina; 
ieri lettiu;re da mgazza, og.gi l1ibri e gior
nali da par mio; ieri giochi oon le mie 
compagne di scuola, oggi iciinema e hallo 
come le più morderne; ie.ri mi divertivo con 
la 1baimborla, orggi md di'Ve:rto a far sul se
rio». 

Questa la logica dell'.erro.re. 
Genitori, ciò che non si vuole domani, 

non si deve fare oggi, perchè chi s~ina 
vernto raiccogdie tempesta. 

NATI E BATTEZZATI 
Nessuno. 

MATRIMONI 
11. Pinc'irOllli Umberto, da Belluno, 

Luciana, da Gò.amosa. 

DEFUNTI 

9. De Bon Egidta f;u Pie.tro, di anni 79, da Gd.a. 
mosa. 

10. Roni Giosuè lf;u <Gi1ac01mo, di anni 64, da Bes. 
11. Da RoilJd C.aNnella in Fa1gherazzi, di anni 52, 

da Bes. 
12. Oiamosa nob. F.rance.sco fu ·Lore.rìzo, di anni 

64, da Sa~ce. 
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DI PALO IN FRASCA 
S·e pensate che, in gir.eco, scandalo si

g:nirfica «t,rappo:la», capite subito 1pe1,chè 
Gesù si sieagliò con tanta veemenza con
tro gli scandalosi: essi 1si rnJSoondono e in
sidiano vaJ.enido1si 1de1ll'altrui ingenuità e 
semplicità. 

• 
Una 1sign,0ira di1ce1va un giorno a;d un 

wmmeidiografo franicese: 
- Io amo sopratituitto la sincerità. 
E il commediografo: 

Però bi,sognereib:be dirlo senza bel
letto iin viso. 

• 
Un pompiere d•urante un incendio ha 

sailvato una bamboila pa1rlwnte in1V1ece d'el
la bambina. Così ha s;piegato il S'Uo fatale 
errore: «Vedevo hen poco per cwuisa del 
~umo denso che tll'tto avrvol1geva. M'è capi
tato tra Ie mani :u:n irnvolto e qualwsa dem
tro s'è ,messo a grida.re «mamma». Con que
sto mi sono pr.eci1pitato fuori, ma era una 
baimJbcjla parlant•e. Aocortomi deJ:l',errore, 
&cmo tarmato demtro tra le firumme, ma 
in:utilmente: la bambina era già mezzo 
soffocata e poi mi ·è morta in brao~io». 

Quante mamme colt11flnerttono questo er
rore: salrvano la bambo,la (i1 COJ:1PO def fi
glio o della figlia) e lasciano perire la bam
bina (l'anima). Attenzione! 

• 
Annina, una brumbina di quattro anni, si 

q,cco11ge cihe la mamma ha qualiche oaipel-

lo biam1co e l'interruga. La mamma coglie 
a volo l'occasione per fare un ,po' di mo
ra:l1e alùa [li1ocina. 

- Mi viene un crupello bianco ogni vol
ta che tu fai la cattiva. 

- All0ira tu devi es•sere stata cattiva 
tutta la vita --- ri1batte la bimba - per;chè 
la tiua mamma ha tutti i caiperlli ·bia;nchi. 

• 
Il senwtore frarnc1e1se Remond, doipo la 

sua eleziune, si recò a Pariigi , a.ffìittò 'Un 
aippartamento in un al:bergo e pagò antici
pata;mente l'impo,rto. 

L'al1bePga,tore domandò ': 

- Il si1gnor senatore desidera la Tice-
vuta? 

- No, :non c'è ibi1sogno : Dio ha v21duto! 
- .Ma canne, ella crede in Dio? 

- Certo che sì: e lei non ci crede fo1rse? 
- Ah! io no. 

- Allora è meglio che mi facd.ate la 
ricevutJa. 

Un ragazzo gira coi! 1Padre 1per iJ cimite
ro. Lurngo i viali legge isulle lapidi iscri
zioni 'butrte laudathie, naturalmente. NeHa 
sua ing.enuità chiede aid un tratto: - Ma 
papà, gli uomini cattivi .dove li •seppei]]i
s·cono? 

·------~-------@·--------------------· --------------
IN FAIHIGLIA. 

Giorni ,di 1ansia aihbiamo rpassato per Ia 
saliute del nonz.olo Carprwro Giovanni. La 
fibra forte del suo fisico non si è lasciata 
vinoe.re dal ma:le. Nonostante :la ,bel1la ,età 
di 82 anni ha s1u1bìto, senva còmphcazioni, 
due serie operazioni. Ne a;vrà ancora per 
qual1cihe gimno aH'Ospedale e 1poi lo rive
dremo .pieno di zefo e puntuale a curare i·l 
decoro e se1rviz:io deHa casa de1l Signore. 

• 
Co.ìpito da male più violento e insidioso 

è deceduto invece il 26 luglio, .dopo lunga 
mal<»ttia, sopportata con mir~abile pazienza 
il ,sig. Francesco nob. Gi.amosa. Lo ricor,do 
per dovere di ric.onoscenza verso la f a,mi
glia e perchè i suoi funerali possano es
sere di esempio: Non fiori che appassi
scono, ·ma oper:e di bene. 

La famigli.a infatti ha suffragato l'ani
ma del loro caro con n. 30 Ufficiature da 
celebrarsi nel .giorno della morte; ha of
ferto in memoria L. 50.000 all'Asilo. Da 
Enti, amici, parenti, sono pervenute, co-
1ne spe.cifimto sotto, L. 21.700 per le opere 
parroc.c hia.li. 

• 
Il portalettere Da Rcmch Emilio, dopo 

47 amni di se['Vizio, si è ritirato ed ·ha ce
duto il posto ad un ailtro ,più ,giorviane. Nien
te di smrprendente: nè SOJ:1PTenden te è il 
fatto ,0he Emilio, ligio al dov,ere, aibhia 
vagigi1u.nto la beHa cifra di mezzo miHone 
di chiilometri ne1l · l1unigo pellegri'nare da 

urna c.asa all'aìtm: 30 chilometri al gior
no per 47 anni! 

I1l discorso è un altro: H mestiere del 
portmlettere è •un mestie1re romantico. Meis
saggero di folicità o apportato,re di tri
stezze, il portale,ttere è 1sempre acco1lto coin 
una .s1pecie di oirgasmo, qiuasi dipendesse 
sempre da lui la nostra gioia o la no<Stra 
malinconia. Da -Ro111ch Emmo cominciò inel 
1908 : ten1jpi s,er.eni, tranqui'lili, onesti. La 
guerra di Li1bia sareibhe 1SC01PJJiata soltanto 
tre anni rpiù tardi; I'ìncendio eurorpeo sa
rebbe dirvam1pato molto più 1iin là e neS1Su
no pot·eva ancora pr.e1Vederio. 

Così Emilio cominiciò a portaire alle ra
gazze .i 1saù·uti degli irnnamom.ti lontani, 
ai 1giovainortti le missiv,e ·del'le S'el'Vette in 
città dis.t:ri~buendo c1arrtoi1i:ne a cofori, ca,r
tom~ini a[ platjno, foto di primi attori di 
cinema mut.o.. Gl'.\uppetti di fa111Ciulle am
miravano la fortunatirssima che aiveva ric.e
vuto un «,biglietto» 1profmmaito; g1Uardava
no dietro i vertri de11e finestre, 1'1arrivo ·del 
messa:ggeiro c!he anche a 1loro, un giorno o 
l'wltro, arvreibbe consegnato una «di0hia1ra
zio1ne» o una domwnda di nozze. 

Ma v,enne ila grande guerra: non rpiù car
toline vario1pinte,. ma cartoJine in franchi
gia; n0111 più olCChi ridenti e •sorriso sulle 
lmhbra, ma un ivelo di tris1tezza nelQo sguar
do delle madri , sui v·oJti dei padd in ansia. 
Tuttiavia, il [Josti1110 giung,eva ogni giorno, 
prnntuale col :suo cari•co: e se rpoteva affi-
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dare alle mani tr·epide lia sosipirata Iettera, 
era foJi,ce; mentre lf)er un an111u111cio di 
sventura era lui il 1Primo a soffrire, lui c:he 
aVJr,ebbe pronunciato la prima pa1rola di 
co:nfmto a ch:i, dis1perato, wvrehhe chiamato 
invamo un c;aro perduto. 

Ora, ~i'l .porta1etitere ooe 1Se ne •va, sente 
la nosta'Igia di tutto quesrto: di quei1la gio
ia che traspari1Va dagli ooc1hi della fandul
la, di quella S1Peranza che a;limentava ogni 
giorno, di :quella solidarietà umana che in 
[ui era così sc,h;i,etta, così sl]Jontanea da
vanti alla sventura. 

Ch'irnsa la brnrsa cal]Jace si ri,tira adesso 
nell'ombra e [lensa a queI'l'alitro più gio
vane che ha preso il suo (posto. 

Caro posti,no, non rammaricami troppo: 
Ie cartoline al ,p1ati1no sono s[laTite, 1e bu
ste rosa ,o azzurre non sono 1più di moda, 
i mesisaggi d'amore g iungono con parole 
aride sui :rnodtuli gialli del te:J.eg;rafo. Nien
te del tuo ba1ga,glio r·omantico ;passerà a:l 
tuo 1gu,ccesso!l'e: rima.rrà chiuso in te il 
limpido sorriso deHe ragazze felici, la gra
titrndi1n1e di ahi vec1eva realizzata una sipe
ran.za: spetta dunque soltanto a te ricnr-. 
1c1are un tempo sereno, la bella pace di un 
tempo di fiaba. 

• 
Ritorna sotto .gli annuvo1lamenti d'ago

sto la Festa ·del nostro Patrono: S. Bar
tolomeo. 

«Figlio del tuono» era 1chiamato dai 
suoi vici1ni, per il suo 'carattere fiero e co
stante che gli aveva suggerito l.a pretesa 
cli sedere alla destra del Salvatore 'e anche 
gli aveva ,dato l'a?"dimen.to di bere il Calice 
della sDfferenza fino aU'ultirna goccia. For
se fu rper .questa simpatica franchezza che 
i nostri ve.echi .lo hanno s,ceUo a Patrono, 
riconoscendo il 24 agosto giorno .di sagra. 

«Sagra» vuol dire «dies sacra» - giorno 
sacro, per tanti mot.ùvi: perchè deve far 
rivivere le sue virtù, accr,escere l.a devo
zione ed ottenere più larga intercessione 
sul paese tutto. E ,si guar,davarw bene i 
nostri prede.cessori dal p11ofanare questa 
festa. 

Noi siamo chiamati a rivivere l'atto di 
fede dei nostri avi, ad imitarli nella loro 
pietà. 

Quest'o;rvno cade di mercoledì; gli ope
rai devono (J;ndare al lavoro, tra questi 
quasi tutti i cantori. Queste circo·stanze 
non ci permetter:annD di riunirci assieme 
per tributare al Santo Patrono, nel suo 
giorno, una festa di tofJ.ale tinta paesana. 
Perciò la solennità, .con tutte le m(J,nife
stazioni esterne, verrà tmsport,ata la do
menica 28; nel giorno 24, fefjt.. U-;pr~ 

~ci limite'!'emo alle Ss. Messe deU'om
rio festivo. 

• 
I canfori hanno pr~parwto peir la festa 

patronale una Messa a quattro voci. 
In parte l'abbiamo 1già s,eilltita. Non è ve
ra:mente carina? Sentir.ete poi rins~eme. 

.Se non altro conrvenite co1n me per una pa
rola idi compirucenza a questi cantoiri e a 
chi E di1rig1e. La Slta;gione ,non è ,]a più pro
pizia per 1riunirni per far pro;ve e per 
adattami alla baciehetta c1e1 maestro dopo 
che per ore ed· ore ila schiena e le mani 
si sano i31dattate ai lwvori manuaH. Tutto 
tacer,Eibbe se i1l maestro non trovasse, ol
tr.e che !Un suono idi ottJaiva arnche una dose 
di pazienza e buana volontà. 

E' una forma di preghiera anrche il can
to; è una mainiem idi onore il PatJrooo an-
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che s,a;crificare quaJlic01Sa deLla propria gior
nata per rendere più 'bello U rito della 
Chiesa. E' wn 1modo arneihe questo di rac
coglier·e la voce IPOIPOÙa;re per tra'Sfo111marla 
in preghiera nella festosità della sagra. 

• 
Vo·lge al termitne l'annata 1954-1955 del-

la. Scuola. Materna. 
Vantaggi? Ma ;certo .che ce ne furono. 
A rac·cogliere g,li esem;pi di i?nmolazio

ne e di pazienza delle nostre Suore si da
rebbe inizio ad un libro che non. avrebbe 
fin,e. QueUo che idi pene .e .di buono i fan
ciulli hanno tratto da quelle wule, ciascun 
genit.ore lo può ammirare ed apprezzare, 
poù:hè sa quanto è difficile lavorare su 
queg.li anni e sa che l'educazione non è 
cosa che si improvvisa, ma che si .costruisee 
lemtamente, las.ciarvdo oadere a tempo de
bito -0 una go.ccia di mie.le o una di aceto. 

Que.llo che ie bimbe del lavoro hanno sa-
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puto fare, ,lo ha di'IYiostrato l'esposizione 
dei .lavori. Ad ammirarli e a leg.gere il 
rwrne della picco·la. .ricamatrice sì poteva 
f acilmcntc fare la proporzione: 10 anni 
stanno a una ... tovaglia da te, come 30 anni 
stanno a .. ~ e qui mettete quanto sapreb
be fare una giovane madre che percorre 
g.li anni della sua giovinezza con la volontà 
e .la. passione della f a.n.ciullezza. -Incaricate verra111no a c.asa a di.rvi: Vuo
le dare qualche cos.a p.er fare un preisente 
aid Emilio Da RoniClh, 1postfrno per 47 anni? 

Con una off.ertJa di 50 o 100 lire per fa
migl'.ia ,Salce potrà fare un:a discreta fi
gura. 

E se vi diranno anche: Vuole dare 
una ana11Jciata di frirnmento, o il co•rrispoill
den.te, per le partioole? - , •vorrei ohe ave
ste ileilto l'articoletto «Istantanea». 

--------------------------------------------------------

Slg. Te.resa Prooidoc·~mi in mem. Gande•ago 
Egidia J.ire 500; Sogne ·Elena 150; i-n mem. sig. 

F. Giaanosa: img. iF. Bareelloni 5000; De Biasli Al

berto 1500; N. N. per g. r. 5000; D'Jincà Viiittori

nia in ooc. Eri-ma Comunione e Cresliima 500; 
Polenta Miad!da1'cma 1500. 

PE,R I POVERI 

Da Ronoh Vittorio lire 1000. 

PER L'ASl,.LO 

In imem. F. Giamos.a: {a fami.g~ia lire 50.000; 

iffi(Iliie.gati del Comune 9200; Go:mitato dire,ttivo 

Sezione èombattenti ·e Reduci 2000; fierina Ar
rigWli Barcelloni Corte e fa:mi,gHa 1000; Vin
cenza Airri.go:nli in Mar es io e f,ci.m. 1000; lng. 

Adriano Barc1eUoni 1000; De Bia:si Ailbe.rto 500; 
Sig. Augusto Canova 1000; _ Geom. E. Periissi

notti 500. 

Trevissoi Pietro iJn mem. ·suoi deifunti 2000: 

Sig. Pietro gen. Zagiio 1000; Cassa d i Risipar

mio 15.000. 

Salce: Barce1,loni Gina liire 500; Ca;praro Elda 

250; CanOIVa 200; D'Iseip Antonio 100; SC1Ussel 

Maria 150; D'l&eip T·er•eea, C'arlin Dino, Savards, 
Ca:ndeaigo, Sommaicall, SiP·eranza Antonio, Spon

ga Alberto, Speiran:za C!aa:a, Tr~Cihe1S, Roni Irene,· 

ReoJ.on Pietro, De Barba Gioc<>uè, Dal! P.ont Car

ilo, T·avi Oliva, Cair!I.in Ange'1o, De P.eHegrin, Siup
pan<i, D.aJ Bò, Rano.n F., Fanon A:rlcan:gelo, De 

Menech Milana, TraJIIlorutin, Murer A'Illeii_a, Mu
rer Sante•, hanno Olf:ferto 50 liire; Famt France

sco 70; Roni Emillio 40; BMbana 45; De Barba 

Albino 35; Dail Far:ra, De Barba Francesco, Tri
ches Gino 30; Vemturin, Sporuga 25; Mazzo•rana, 

Dai! Font Maria 20. 

Col di Salce: 1Cap1'1aro GiolVanni, Chierzi Giu
seppe, Garlin Giul'ia, Carllin .Maria lire 100; Ca
sagrande Luigi.a, CaT!lin Antonio, De Sa~vador 

Giuselj)lpe, BatU.ston Oi'lllSeppe, Revoilf'atto Anto-

nio, Fant Una, Co'1etti Ange.lo, Tavi Vincenzo, 
Coletti Lurgi, Dall'O' Ugo, Carilin Mario, Ca

praro Tullio, To.rrnen Giuseppe, Ca,!'1lin Luigi 50; 

Roni .l;ui:gi 40; Coiluai Salivato re 30; De iBariba 

Antonio 25. 

Giamosa: Palma Amelia lire 200; Oadiorin No
rina, Cande·ago El·eltra, Treivis.soi Cwnrdida, DeI
l'Eva Ma.ria, De Na1'd Riccarido, Trevi•ssoi Annà, 

Serafini Enrico, Caidorin Viittorio, 100; Fant E1l
qa, Biamchet Maria, Camde·ago Ro-setta, Da Rold 
Gi'Useippe, Fli·rubane Erminia, Roni Ida, De Nard 

Guiido, Da Ro,ld 1Ma1didrnlena, Seil1afini Enrich<eUa, 

De Nard Stella, CoJa·azuol Angelo, !Dal Pont No
rina, Zampieri Vaùentino, Camdeago Mari.a, 50; 

Burlon Anna, Bi1arnchet Liletta, Nenz Vliorginia, 

40; De Nard GiJ,do 35; Coilazuoll Antonia, Da 
Rold ' Ernesta, Honi Giovanni, 0al])ll'aro Luigi, 

30; MaricoHna Angefto, Zaillipi·el'i Gate·rina 25; 

Caso! GiUis·ep:pina, De Min Aless1anc1ro, Da RoJd 
Vimcenzo, 20. 

Bettin: Highe·s .Si1V1io, Bortot Ar.gen\.i.na, Zan

domenego Mari•a, De Dorrà Ri1ccando-, F•au:n. Bu

sin, Trii.cihes Maria, De Nard Rino, TriJCihes Eil

vi-ra, Torimen Mans1Ueio, Rilghe:s Maria, Dell'Eva 
Ida, Ji.re 100; Tibonla Gio1Vanni, Cainali Guido, 

Bat:1Jan Anna, Cac·mig, ·Riina De Nani, L.ui1gia 

:Oa Ronoh, De Luca, Mar1cella De Banba, Fenti 

Paolo, Celato Mario, Da .Re.eh Lisetta, Defl.l'Eva 
Ettore, Dailla Ro,sa Ange1a, Bianchet Ernesla, 

Somma.ca! Teresa, Picine"l•i Rosa, Fontanive 

Almaba, De Bona Mario, Cmiso Pompeo, Caldart 

Còstante, De :.VIeneCih Aln.gel-o, Galdar,t Tito, De 
Zanet ·Carlo 50; D.e P.Lccoli Renzo 40; Tric1hes 

Franoesco 30; ·Alba CalidaI't 30. 

Canzan: Ce.Jato Riccardo, So·rio .Rino, lire 100; 

Fam. Dalle Coll't ,60; De Biasi Ermenegildo 60; 

Canton Domenico, Dal Font Gervasio, Oanton 

Alaidino, De Menech Gilusto, Valt Rafd'aeòe, Can- , 
deaigo GiJuserprpe, Cal])raro O!li'Va, De Sa·1vador 

Attilio, Dal"di Gina, Sov1Ua Ailessandro, Bian
chet Mosè, Bianchet Prilmo, De Biasi Albeil'to, 

50; De· PeHegrin Angello, Ca1soJ Francesco, 30. 

Canal: Dal Pont Elisa, Celato Erminàa, lire 
100; Dal Pont Ceilestino, Ga.rna Sirio, Costa Co

rirna, Baicon Elisa, Cibie.n Antonia, Bertin Ma

ria, 50. 

Pra Magri: Nadalet Antonio, SomanavilJl.a Gia:-

como, D ' lsep F·e.rmo, Dal Pon.t Ester, Francini, 
lire 50; Fibrdna 35; Dal Pont Paolina 20; Cavio
la Rodolfo 30. 

Bosch: D'sep Umberto, Roni Giuseppe, Da 

HoLd Guerri.no, Dalla Veidova Gius•e1ppe, Cadu

co Giu.serp;pe, Tormen GiU1se1P1Pe, Bortot Angel'o 
50; Zanatta Pietro, Ovan Irene, 30. 

Bes: Dal Pont Angeilo, D'I<s·ep F!iore Mancuso, 
f'ie.robon Agoistino, lire 100; De Dea Daniele, 

Da Riz Tiziana, Garli Angello , Reolon Guerrino, 

Dal Pont Rlioc•ardo, Dali!'O' Marta, Dall'O' Lucia, 

Bianchet Giaicomina, 0!1vo.t to Maria, Odolo Gio
vanni, iDa Riz Gerardo, Cornelio, De Vecchi Ani. 

ta, Fregona Emilio, 1Cartli Celeste, Fiabane Er
nesto, NQgarè Allma, Lazzari Antonio, D'lse!p 

Elio, Cado.rin Ren•aito, Oarli Rina, Carli Oris, 
Oarli Natalina, Da Rold Nadia, Zanin Giuseip· 

pina, De Dea Giov,anni, 50; Fiabane Rosi, Barp 
Renzo, Candea,go GiuHana, Oandaten ELiisa, Dal

l'O' Franco, Da Riz Nilla, Pari1s F.ranco, Da Riz. 

Angela, Roni Fedele, Danl'O' Antonio, Fagher.az
zi -Fllaivio, De Bon Vtllffia, 30; Garli G.iovanni 40; 

Seronide Benito 25; Sogne - Rodolfo, Vignole· 

Veronica, -20; De Maooh Allfrndo 15. 

Col Del Vin : Da Riz Rosetta, Caso! Lm gia, 

Soviilla Gi1useppe, lire 100 ; Bristot Graziano, 

Biancl1et Gianca:rlo, Sovma Rina, De Bona Ro
setta, ReOllon Sandrina, 50; Da Riz Fazio 45; 

CaMa.rt Egidio 40; •Calidar,t •Luigia 30; Garndaten 

Lutgia, Spe.ranza .Piietro, 25; Reolon Carlo, De 

Bona Augusto, 20. 

Varie: De Ba1'ba Maric·e<Ha Idre 10-0; Broi Eimi

Jio 50; Sommavi1lla Angel<o (Merano) 500; Rol· 
do A1berto 50; Dell'Eva SiillVio 1.50; Tre.vis.son 
Pietro 1000; Polente1s Ernesta (Svizzera) 500; 

Cai1bertalido Rita (Sviz7leira) 5 fr.; Antonio De 
Menecll (USA) 5 dollari; Co letti ·Gemma 1000; 

Fiabane MireHa 1000. 

C>-<X>--<>--~C>-<JO 

L'attività della Sacra Rota 
Presso il Trjbunale del!l.a Sacra Rota sono sta

te in corso, nel 1954, 1260 ,;ause, di cui 262 mes

se in ruolo. Le cause dicaiarate espùetate, per 

sentenza, per rinunzi.a, ptlT accordo o per pe-· 

renzione, sono state 377. 

Delle cause me·sse in rnOl!o 204 sono itali.ane 

e 88 provenienti da s·eguenti Paesi: Venezuela, 

Stati Uniti d' Ameri.ca, Frane.i.a, Irilainda, Siria, 

Svizzera, Germania, Spa·g11a, Poùo.nia, Argenti· 

na, Columbia, Ma1ta, Tunisia, Allgeria, Cainadà, 

Homania, Be.Jgio, Arimenia, Ungheria, Egiitt-0, 

Cey1lon, Colombi·a, Cipro, Poil'to.gallo, Austria ~ 

Inghiltema. 

Sono state pronunciate 251 sentenze, 122 del· 

le quali hanno beneficiato del gratuito partrooi· 

nio. Le 251 sentenze vanno cosi distinte: 6 ri· 

guardano diritti va11i e 2.;5 H Sacramento dei 

matrimonio. Di queste uJ.time: 131 sono senten· 

ze affermative, doè harnno ricorro-seduto ·la nul· 

lità del vincolo, e 114 negahve. Delle sentenze 

affermative 63 hanno avuto il paitrocinio gra· 

tuito. 

Per tutte le cause di gr.aituito patroc<inio la 

Santa Sede ha speso la somma di lire 18.787.830, 

Col permesso dell'autorità ecclesiastica 

Sac. G. Belli, d'irettore l"esponsabile 

T~ografia VescovjiLe - Belluno 




